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                                                     ALLEGATO C2           

SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

COMUNE DI LATINA                                                           REP. N.  

 

CONTRATTO: AFFIDAMENTO SERVIZI INTEGRATI DI SOSTEGNO ED AIUTO ALLA 

GENITORIALITA’, INFANZIA E ADOLESCENZA   TRIENNIO 2017/2019. 

 

                                          

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

L’anno duemila------------in questo giorno----------------- del mese---------------- in Latina nella Casa 

Comunale – Piazza del Popolo 

Dinanzi a me Dott. ----------------- Segretario Generale del Comune di Latina, si sono costituiti. 

 

1) Dott.----------------------------------,nato a -----------------il----------------domiciliato per la carica 

nella Casa Comunale nella qualità di Dirigente del-----------------------------e legale 

rappresentante del Comune di Latina – Codice Fiscale e Partita IVA n.------------------------il 

quale dichiara di agire non i proprio ma in nome e per conto e nell’interesse dell’Ente che 

rappresenta, per gli effetti del Decreto legislativo n.267 del 18 agosto 2000 e della disposizione 

del Sindaco del ---------------prot-------------,agli atti del Comune di Latina; 

 

2) Soc--------------------------------------------------------Partita IVA e Codice Fiscale n.------------------

----------- con sede legale in ------------------------- via ----------------------,iscritta al n.--------------

del Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio Industria  Artigianato e 

Agricoltura di --------------------------- rappresentata da--------------------------nato a -----------------

------------- il --------------------------con carica-----------------------------come risulta dal certificato 

rilasciato dalla stessa Camera di Commercio in data-----------------, agli atti di questo Comune. 

 

 

Detti comparenti della cui identità personale, io, funzionario rogante  sono certo, rinunziano di 

comune accordo e con il mio consenso all’assistenza dei testimoni e premettono : 

 
  

- Che, con  determina   n----del------- del Dirigente del Servizio “Servizi alla Persona, 

Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale” si è provveduto ad indire la procedura 

riservata alle organizzazioni di cui all’art. 143 comma 2 per l’affidamento del “SERVIZI 

INTEGRATI DI SOSTEGNO ED AIUTO GENITORIALITA’ INFANZIA ED ADOLESCENZA  

” per il periodo  ----------------------  CIG (--------------); 

 

- Che con determinazione n.-------del--------sono stati approvati i verbali di gara e si è provveduto 

all’aggiudicazione definitiva nei confronti ----------------------------------- 

 

- Che l’Appaltatore -----------------------,ha reso la documentazione necessaria per la stipula del 

contratto, a seguito di richiesta  prot.n.---------------del------------; 

 

- Che il Capitolato Speciale approvato ed allegato alla determinazione Dirigenziale n. -------- del ---

-----, è costituito dai sotto elencati articoli ed allegati: 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO   
1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione di Servizi Integrati per il Sostegno e 

l’Aiuto alla Genitorialità, Infanzia  e Adolescenza come di seguito esplicitati: 

A) Servizio Minori e Famiglie; 

B) Centri Minori; 

2. I Servizi Integrati per il Sostegno e l’ Aiuto alla Genitorialità, Infanzia  e Adolescenza indicati 

nel precedente comma con le lettere A) e B) contribuisco alla realizzazione di  una  rete di 

servizi e di interventi sociali attraverso i quali il Comune di Latina  realizza il Welfare Locale 

rivolto ai minori e alle famiglie  in osservanza alla normativa nazionale e regionale in materia.  

 

ART. 2  - DURATA  E IMPORTO DELL’APPALTO 

1. Il contratto avrà la durata di anni tre  con decorrenza dalla data di stipula del contratto salvo 

l’applicazione dell’art. 32 comma 13 del D.Lgs. n°50/2016. 

2. L’importo a base di gara per tutta la durata del contratto è determinato in € 2.513.420,52 al netto 

dell’I.V.A. di legge. 

 

ART. 3 - DATI TECNICI DELL’APPALTO 

1. I dati tecnici dell’Appalto che ogni Concorrente dovrà dichiarare di conoscere, sono riportati 

nell’Allegato 3) al presente Capitolato. I dati riguardano la dotazione complessiva del personale 

necessario, i profili professionali richiesti, le schede con le figure professionali occorrenti, il 

monte ore delle singole prestazioni, di cui agli Allegati n.1)  e  n.2) del successivo art. 4   i costi 

del personale, il costo orario convenzionale posto a base di gara, l’analisi dei costi ed ogni altro 

dato utile alla migliore conoscenza dei servizi da appaltare. 

      

ART. 4  - LUOGO DI ESECUZIONE E SPECIFICHE TECNICO-ORGANIZZATIVE 

1. Il Sistema Integrato di Servizi di cui al presente appalto  dovrà essere organizzato e svolto 

dall’aggiudicataria nelle sedi e con le modalità tecnico-organizzative riportate negli Allegati            

n. 1) e n. 2)  del presente Capitolato: 

A) Servizio Minori e Famiglie - Allegato  n. 1) - 

B) Centri Minori - Allegato n. 2) - 

2. Sono a carico dell’aggiudicataria tutte le spese relative all'organizzazione, gestione e produzione 

delle attività e delle prestazioni di cui al presente appalto e specificate nell’Allegato n. 3) al 

presente Capitolato.  

                                                          

  ART. 5  - PERSONALE – OBBLIGHI E REQUISITI 
1. La Ditta aggiudicataria dovrà impiegare per la realizzazione delle attività di cui al presente appalto le  figure 

professionali richieste  negli allegati tecnici-organizzativi di cui all’art 4 del presente capitolato.  

2. Per effetto dell’appalto nessun rapporto di lavoro autonomo o subordinato nè a tempo 

determinato nè indeterminato viene instaurato tra il Comune di Latina e il personale 

dell’impresa aggiudicataria, la quale con la stipula del contratto di affidamento del Sistema 

Integrato di Servizi di cui al presente Capitolato,  solleva la stazione appaltante  da ogni e 

qualsiasi pretesa che possa essere avanzata in proposito.  

3. L’aggiudicatario dovrà impegnarsi ad eseguire le attività e le prestazioni proprie del presente 

appalto mediante idonea organizzazione e con proprio personale, in possesso dei requisiti 

professionali e tecnici adeguati alle necessità del servizio da espletare. 

4. A tal fine l’aggiudicatario dovrà presentare prima della stipula del contratto e comunque prima 

dell’avvio delle attività del Sistema Integrato di Servizi di che trattasi  l’elenco completo, 

suddiviso per ogni Servizio del Sistema,  del personale titolare e di quello da utilizzare in caso 

di sostituzione, con l’indicazione della qualifica, del livello contrattuale, dei requisiti 

professionali posseduti e del curriculum vitae. Ogni sostituzione avverrà con personale di pari 

qualifica e competenza e sarà preventivamente comunicata per iscritto e/o  per via telematica 

alla stazione appaltante. L’elenco del personale titolare e supplente dovrà essere 

tempestivamente aggiornato ad ogni variazione. 
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5. La stazione appaltante, ove ravvisi motivi ostativi per sostituzioni superiori a 15g lavorativi, 

potrà negare, entro 5 giorni dalla comunicazione di cui sopra, l’autorizzazione alla sostituzione 

del personale con quello indicato . 

6. In tal caso la Ditta aggiudicataria è tenuta a sostituire, nell’espletamento del contratto, entro 2 

giorni dalla comunicazione del diniego di autorizzazione, il personale non idoneo. 

7. Qualora la Ditta a causa di eventi imprevedibili non fosse in grado di garantire la sostituzione è 

tenuta ad informare la stazione appaltante  con assoluta urgenza e comunque a ripristinare 

l’operatività non oltre il giorno successivo, previa detrazione delle ore non effettuate, fatta salva 

l’applicazione, se ne ricorrono i presupposti, delle sanzioni di cui agli articoli specifici del 

presente Capitolato. 

8. L’aggiudicatario si impegna, altresì, a garantire il regolare funzionamento dei servizi del 

sistema, prevedendo che l’organico venga mantenuto stabile nell’anno, in tal senso applicando 

l’istituto delle supplenze per assenza del personale titolare.  

9. La Ditta aggiudicataria nell'esecuzione dell'appalto dovrà impiegare tutto il personale necessario 

alla gestione (quello previsto da Capitolato ed eventuale ulteriore personale offerto con il 

progetto di gestione) rispettando gli indirizzi  e le ulteriori  modalità organizzative (orari, giorni 

di apertura, procedure, ecc.), stabilite dalla stazione appaltante. Il personale è tenuto inoltre a 

rispettare il segreto professionale e le norme vigenti sul trattamento dei dati sensibili. 

10. In qualsiasi momento l'operatore economico affidatario dell'appalto dovrà impegnarsi a 

sostituire il personale che abbia dato luogo ripetutamente alla non osservanza delle prescrizioni 

normative che regolano il presente affidamento. 

11. Il personale messo a disposizione dall’impresa dovrà essere capace, fisicamente idoneo ed in 

possesso del certificato di idoneità al servizio rilasciato dalla A.S.L., in conformità alle norme 

vigenti, nonché delle ulteriori certificazioni necessarie per lo svolgimento delle attività e 

prestazioni proprie dei servizi facenti parte del Sistema Integrato oggetto del presente appalto. 

 

ART. 6 - OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE IN MATERIA 

DI TRATTAMENTO DEL PERSONALE 

1. Fermo restando l’obbligo dell’osservanza da parte dell’aggiudicatario di quanto stabilito nel 

presente articolo relativamente agli obblighi contrattuali, previdenziali, assistenziali e 

assicurativi rimane inteso che la stazione appaltante è del tutto estranea alle eventuali 

controversie che dovessero insorgere tra l’aggiudicataria stessa e i singoli dipendenti/soci 

lavoratori nel corso del rapporto di lavoro. 

2. Resta inteso che i rapporti tra l’Aggiudicataria e il suo personale in ordine alle eventuali 

richieste dello stesso per l’applicazione di istituti contrattuali migliorativi o diversi, riguardano 

esclusivamente i rapporti tra l’Azienda e i lavoratori. La Stazione appaltante ne rimane pertanto 

totalmente estranea. 

3. La Ditta aggiudicataria è tenuta ad impiegare personale assunto con regolare rapporto di lavoro.  

4. La Ditta aggiudicataria è tenuta ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e nei 

confronti dei soci lavoratori condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi territoriali 

sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative. 

E’ tenuta inoltre a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e 

per tutta la durata dell’appalto e le eventuali modifiche contrattuali introdotte durante il periodo 

dell’appalto nonché all’accantonamento per T.F.R. 

5. L’obbligo rimane anche dopo la scadenza dei suddetti contratti collettivi fino alla loro 

sostituzione. 

6. La Ditta aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme 

relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei 

confronti del proprio personale e dei soci lavoratori. 

7. L’aggiudicataria è tenuta a fornire tutta la documentazione necessaria a comprovare 

l’osservanza di quanto sopra prescritto, a richiesta dell’Amministrazione, con l’avvertenza che 

in caso di inosservanza dei suddetti obblighi, il contratto si risolverà di diritto.  
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8. Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dalla Stazione 

appaltante. 

9. L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali della Ditta 

aggiudicataria. 

10. La Ditta aggiudicataria dovrà predisporre un apposito fascicolo nominativo, per ciascun 

operatore da accreditare per il Servizio, contenente la seguente documentazione: 

a) certificato di identità con annessa fotografia di riconoscimento; 

b) fotocopia autentica del titolo di studio ove richiesto; 

c) qualifica e profilo professionale; 

d) certificato di sana costituzione, anche ai sensi delle previsioni del D. Lgs. 81/2008 

e) curriculum professionale comprovante il possesso dei requisiti professionali e gli eventuali 

corsi di aggiornamento; 

f) documentazione relativa all’inquadramento previdenziale ed assicurativo; 

g) copia del certificato di iscrizione all’albo, ove richiesto. 

11. Il personale della Ditta aggiudicataria potrà essere avviato al lavoro solo dopo formale 

accreditamento presso la stazione appaltante. Il processo di accreditamento, a cura della stazione 

appaltante riguarda tutti gli operatori inviati dalla ditta aggiudicataria che dovranno essere in 

numero e con le caratteristiche tecniche non inferiore a quello richiesto nel presente capitolato, 

pena la risoluzione del Contratto. 

12. Si precisa che anche in seguito alla positiva fase di accreditamento, la stazione appaltante si 

riserva la facoltà di richiedere  in ogni momento ed in seguito ad un primo formale richiamo  

l’immediato allontanamento degli operatori che non risultassero adeguati. 

13. La Ditta aggiudicataria è tenuta: 

a) ad assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti della stazione appaltante  e di 

terzi nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone 

e degli strumenti impiegati per la realizzazione delle attività di cui al presente appalto;   

b) a garantire la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle 

prestazioni oggetto del contratto; 

c) a garantire per tutta la durata del contratto il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali 

relative all’oggetto dell’appalto; 

d) ad assicurare la continuità delle attività proprie del presente appalto con proprio personale 

nei casi di assenza temporanea o dimissioni del personale in essere; 

e) a fornire ai propri operatori gli strumenti occorrenti per la realizzazione delle attività e delle 

prestazioni richieste nel presente capitolato. 

 

                                 ART. 6 BIS PERSONALE CLAUOLA SOCIALE  

 

1. Ai sensi dell’art.50 del Codice dei Contratti la Ditta  aggiudicataria è tenuta nei termini  di legge 

e nel rispetto del CCNL ad assorbire il personale già impiegato nei servizi salvo che la stessa 

dimostri che ciò non sia coerente con la propria organizzazione di impresa.      

 

 

ART. 7 - COORDINATORE GENERALE 

2. L’aggiudicataria dovrà mettere disposizione a sue  spese una figura professionale con funzioni 

di Coordinatore Generale dei Servizi oggetto del presente appalto . Il Coordinatore dovrà essere 

in possesso di titolo di studio di diploma di laurea in Servizio Sociale e/o Psicologia, o altro 

titolo di laurea con indirizzo in gestione e organizzazione di servizi alla persona e risorse 

umane.  

3. La Ditta aggiudicataria prima dell’avvio delle attività proprie di cui al presente appalto dovrà 

comunicare il nominativo del Coordinatore Generale.  Lo stesso dovrà operare in stretta 

collaborazione con la competente UOC Comunale Responsabile dei Servizi oggetto del  

presente Appalto. I compiti del Coordinatore indicativamente sono: 
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a) verificare il corretto adempimento delle programmazioni e dello svolgimento delle attività  

oggetto dell’appalto ; 

b) mantenere i contatti con le competenti  UOC comunali;  

c) segnalare eventuali problemi inerenti lo svolgimento delle attività; 

d) trasmettere  i dati con cadenza bimestrali relativi alle attività oggetto del presente appalto;  

e) trasmettere alla stazione appaltante una relazione trimestrale sullo svolgimento delle attività 

proprie del presente appalto  

f) gestione del personale, ferie, permessi, malattia, sostituzioni, missioni, rimborsi spese 

g) elaborazione del piano della formazione 

h) elaborazione del calendario annuale della formazione; 

i) adempimenti relativi ai tirocinanti e ai volontari 

j) relazione trimestrale sulle assenze e sul turn over del personale 

k) trasmissione dei report mensili sulla rilevazione delle presenze 

 

ART. 8 - PERSONALE AMMINISTRATIVO 

1. L’Aggiudicataria dovrà dotarsi inoltre, a sua cura e spese della figura di un  Amministrativo 

per le attività di segreteria del Servizio Minori e Famiglie inerenti alla gestione dei flussi 

documentali in entrata e in uscita riguardante i casi in carico o da assegnare tra il Servizio e  

la competente UOC Comunale. 

  

ART. 9 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 

1. L’Aggiudicataria dovrà garantire per tutta la durata dell’Appalto la formazione permanente 

degli operatori L’Aggiudicataria dovrà proporre annualmente un Piano di Formazione del 

Personale impiegato che dovrà prevedere almeno un corso di formazione ogni tre mesi della 

durata minima di 8 ore per ogni singolo Servizio di cui agli allegati n. 1) e n. 2) del presente 

Capitolato. Tale piano dovrà essere concordato  nei tempi e nelle modalità di realizzazione con 

la competente UOC Comunale. 

2. L’Aggiudicataria dovrà inoltre assicurare, con cadenza mensile, la supervisione delle figure 

professionali impiegate nelle singole attività. La formazione e supervisione svolta 

dall’Aggiudicataria non comporterà alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione. 

3. L’inosservanza del presente articolo comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dal 

Contratto. La Ditta appaltatrice si obbliga ad assicurare la partecipazione degli operatori 

impiegati nel presente appalto ad eventuali percorsi di formazione organizzati da Enti o 

istituzioni del territorio, su richiesta e/o previa autorizzazione della stazione appaltante. 

 

 

ART. 10 - UTILIZZO DEI TIROCINANTI 

1. L’Affidatario del presente appalto potrà inserire, previa autorizzazione della stazione  

appaltante, tirocinanti nelle singole attività previste nel rispetto della normativa in materia. 

2. Resta inteso che il Comune non ha alcun obbligo nei confronti dei tirocinanti e non assume 

responsabilità alcuna per eventuali danni che gli stessi, nello svolgimento della citata attività, 

dovessero subire o procurare ad altri. I tirocinanti non potranno essere considerati operatori, né 

potranno sostituirli anche solo temporaneamente o limitatamente in alcune attività. 

 

ART. 11 - FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA NELL’UTILIZZO DELLE RISORSE 

UMANE 

1. Fermo restando quanto previsto nel presente Capitolato, nel caso in cui si verificasse, anche 

temporaneamente un significativo  decremento dell’utenza interessata alla fruizione di alcune 

delle attività e delle prestazioni che caratterizzano il presente appalto di cui all’art 4 del presente 

capitolato , ovvero  si rilevasse un  esubero del personale impiegato nelle medesime attività, lo 

stesso personale, a parità di profilo professionale, potrà essere riutilizzato per la realizzazione di 

altre attività diverse rispetto all’originale destinazione lavorativa.  
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2. Al fine di ottimizzare le risorse umane e migliorare la qualità degli interventi previsti, nonché 

valorizzare le specifiche competenze degli operatori, è prevista, su richiesta della competente 

UOC Comunale, una flessibilità organizzativa attraverso l’utilizzo  degli operatori con 

riferimento al loro profilo professionale su entrambi i servizi del Sistema di cui al presente 

capitolato.     

 

ART. 12 - SEDI 

1. La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese, a dotarsi nel Comune di Latina di una 

sede per lo svolgimento delle attività proprie  del Servizio Minori e Famiglie di cui all’Allegato 

n. 1) al presente Capitolato. Tale sede dovrà essere ubicata in zona centrale, nelle vicinanze 

degli uffici comunali del Servizio Sociale siti in via Duca del Mare n. 7, facilmente accessibile 

agli utenti e dotata  di spazi sufficienti ed adeguati secondo la normativa di legge  ad ospitare il 

personale assegnato al servizio, per il ricevimento del pubblico, i colloqui con gli utenti, stanza 

ludica per incontri protetti. La ditta dovrà provvedere a dotare detta sede degli arredi occorrenti, 

della linea telefonica con segreteria, dei cellulari di servizio agli operatori, dell’attrezzatura 

informatica e collegamento internet. Dovrà essere altresì allestita una stanza con materiale 

ludico, con specchio unidirezionale e quant’altro ritenuto necessario per il buon funzionamento. 

Sono altresì a carico dell’aggiudicataria le spese relative alle utenze e quelle relative alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria della sede e delle attrezzature. Tale sede, la cui 

ubicazione dovrà essere comunicata formalmente dovrà essere operativa e funzionante entro 15 

giorni dalla data dell’avvio dell’appalto pena la decadenza dalla aggiudicazione e/o la 

risoluzione del contratto.  

2. La ditta aggiudicataria dovrà realizzare le attività proprie dei n. 2 Centri Minori nelle sedi di 

proprietà Comunale site in Latina Centro -via Legnano  e in Latina Scalo – via della Stazione. 

La stazione appaltante provvederà alla consegna dei locali dei due Centri, comprensivi di 

giardino, nonché  degli arredi necessari, previo apposito inventario da effettuare in 

contraddittorio con il responsabile della Ditta . La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla 

voltura a suo nome delle utentze ( enegia elettrica, acqua, gas, netteza urbana) e al pagamento 

delle stesse.   

 

ART. 13  - CARTA DEI SERVIZI 

1. L’Aggiudicatario è obbligato a  presentare in sede di stipula del contratto la carta dei servizi 

come previsto dalla normativa vigente. 

 

ART. 14  - SISTEMA INFORMATIVO DI GESTIONE,  MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE   

1. La Ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di recepire il sistema informativo di gestione , di 

monitoraggio e valutazione adottato dalla stazione appaltante che verrà  comunicato 

formalmente dalla stessa. 

 

 

ART. 15 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

EX ART 26  DEL D. LGS. N. 81/2008 

1. L’Appaltatore ha l’obbligo di ottemperare a tutte le prescrizioni in materia di sicurezza sul 

lavoro contenuti nel D. Lgs. n. 81/2008, in specie per quanto riguarda l’attivazione di tutte le 

procedure necessarie per la prevenzione degli infortuni, attraverso l’utilizzo di dispositivi di 

protezione e attrezzature antinfortunistiche, nonché ponendo in essere ogni adempimento e/o 

obblighi di formazione ed informazione dei dipendenti previsto dalla legge. 

2. Dovranno altresì essere rispettate le norme del D.M. del 10/03/98 “ Criteri generali di sicurezza 

antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”.     

3. La stazione appaltante ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 09.04.2008 n. 81, verifica 

l’idoneità tecnico professionale dell’appaltatore attraverso le seguenti modalità: 



 7 

a) Acquisizione del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e 

Artigianato; 

b) Acquisizione dell’autocertificazione dell’appaltatore del possesso dei requisiti di idoneità 

tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 T.U. disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000; 

c) Fornisce all’appaltatore dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione alla propria attività. 

 

ART. 16  - ASSICURAZIONI 

1. La ditta assume l’impegno a stipulare idonea assicurazione: 

a) a copertura delle responsabilità civili per danni causati o subiti dai propri dipendenti, dagli 

utenti, dai non dipendenti che partecipano alle attività ed in ogni caso verso terzi; 

b) a copertura degli infortuni che potessero derivare agli utenti durante lo svolgimento delle 

attività di cui al presente appalto; 

c) a copertura dei danni alle cose, inclusi i beni mobili ed immobili di proprietà dell’ente, 

derivanti da fatto doloso dei propri dipendenti e degli utenti. 

2. La ditta appaltatrice risponde verso gli utenti ed i terzi per i danni arrecati dai propri dipendenti 

nella realizzazione delle attività e degli interventi propri dell’appalto e solleva la stazione 

appaltante da ogni controversia e responsabilità relativa.  

3. L’aggiudicatario è responsabile per i danni che dovessero riportare gli utenti o terzi nel corso 

dello svolgimento delle attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi 

irregolarità o carenze nelle prestazioni. Dovrà, altresì, tenere indenne la stazione Appaltante per 

danni diretti ed indiretti che potranno accadere all’impresa derivanti da fatti colposi di terzi. 

4. L’aggiudicatario dovrà contrarre adeguata polizza assicurativa per tutti i danni derivanti da 

comportamenti, anche omissivi, del proprio personale, garanzia R.C.O. (Responsabilità Civile 

verso Operatori) per sinistro e per persona e RCT (Responsabilità Civile verso Terzi) 

comprensiva dei danni da incendio e danni alle cose causati dal personale nell’ambito 

dell’esecuzione del servizio con un massimale, per entrambe le polizze, per un anno e per 

sinistro non inferiore a € 3.000.000,00. 

5. Copia delle polizze dovranno essere trasmesse al competente ufficio della Stazione Appaltante 

prima della stipula del contratto. La presentazione della polizza condiziona la stipulazione del 

contratto e la mancata presentazione sarà motivo di revoca dell’aggiudicazione provvisoria. 

6. La Ditta dovrà, altresì, presentare per gli autoveicoli di sua proprietà che vengono impiegati 

nella gestione dei servizi oggetto del presente appalto, le coperture assicurative contro il rischio 

RC, con un massimale non inferiore ad €. 6.000.000,00 con clausola di rinuncia alla rivalsa. 

L’assicurazione deve valere anche per chi conduce il veicolo. 

7. La Ditta appaltatrice dovrà stipulare apposita copertura assicurativa contro gli infortuni del 

conducente di tutti gli automezzi di proprietà o in disponibilità del servizio: €. 200.000,00 in 

caso di morte, € 200.000,00 in caso di invalidità permanente, €. 5.000,00 per rimborso spese di 

cura. 

8. Le polizze sopraccitate dovranno coprire l’intero periodo dell’appalto. 

9. La Ditta aggiudicataria si impegna a presentare alla stazione appaltante, ad ogni scadenza 

annuale delle polizze, la dichiarazione da parte della compagnia assicurativa di regolarità 

amministrativa di pagamento del premio. 

 

ART. 17 - CAUZIONE DEFINITVA 

1. A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento di tutti gli obblighi assunti con il presente 

Capitolato, la Ditta aggiudicataria dovrà costituire in favore del Comune, all’atto della stipula 

del contratto, una cauzione pari al 10% dell’importo contrattuale previsto secondo le modalità e 

le condizioni stabilite dall’art. 103 del D. Lgs. 50/16 . 

 

ART. 18 - FATTURAZIONI E PAGAMENTI 
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1. Il pagamento delle prestazioni avverrà mensilmente sulla base delle ore effettivamente prestate 

nel mese moltiplicato per il “Costo Orario Convenzionale” offerto dalla Ditta aggiudicataria. Ad 

ogni fattura mensile dovrà essere allegato un prospetto riepilogativo per ogni attività prestata 

con indicazione dettagliata: 

a) delle ore effettivamente prestate da ogni figura professionale impiegata; 

b) delle presenze; 

c) delle assenze e delle sostituzioni effettuate in conformità alle prescrizioni del Capitolato di 

appalto. 

2. Il pagamento verrà effettuato dalla stazione appaltante previa imprescindibile verifica della 

regolarità del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva). 

3. La liquidazione delle fatture potrà essere sospesa qualora siano stati contestati alla Ditta 

aggiudicataria addebiti per i quali sia prevista l’applicazione di penalità, fino all’emissione del 

provvedimento definitivo. 

 

ART. 19 - PENALI 

1. Qualora la stazione Appaltante, accerti il ritardo, l’inadempimento, l’inesattezza o la violazione 

rispetto agli obblighi stabiliti nei documenti che compongono il contratto da parte 

dell’aggiudicatario, provvederà ad applicare le sottoelencate penali contrattuali: 

a) Impiego di personale con titoli ed esperienza diversi da quelli richiesti/offerti: applicazione 

di una penale di  €  150,00/giorno per ogni operatore; 

b) Mancata immediata sostituzione del personale assente per diversa causa: Applicazione di 

una penale di €. 150,00/giorno per ogni mancata sostituzione; 

c) Mancato servizio per un intero giorno: applicazione di una penale di € 500,00/giorno; 

d) Sostituzione del personale assente con operatori di qualifica e competenze diverse da quelle 

previste nel capitolato : applicazione una penale di €. 150,00/giorno per operatore; 

e) Mancata sostituzione del personale non idoneo : applicazione di una penale di €. 200,00 

/giorno per operatore, per ogni giorno successivo al secondo dalla formale comunicazione 

del diniego di autorizzazione da parte della stazione appaltante; 

f) Mancato rispetto degli indirizzi e delle modalità organizzative ( orari, giorni di apertura, 

procedure stabilite dalla stazione appaltante) applicazione di una penale di €. 350,00/giorno; 

g) Mancata fornitura degli arredi, delle attrezzature e di quant’altro necessario al buon 

funzionamento: applicazione di una penale  da €. 100,00/giorno a €. 500,00/giorno; 

h) Mancata sostituzione o manutenzione delle attrezzature informatiche: applicazione di una 

penale pari ad  €. 150,00/giornaliere; 

i) Mancata organizzazione del corso di formazione annuale per ogni singolo  Servizio  di cui 

agli allegati previsti all’art.4: applicazione di una penale di € 1.000,00 ; 

j) Mancata supervisione mensile degli operatori di cui agli Allegati n.1) e  2) del  presente 

Capitolato : applicazione di una penale di  € 200,00 per ogni singolo Servizio;  

k) Mancata fornitura degli automezzi richiesti: applicazione di una penale da €. 500,00/giorno 

a €.1.000,00/giorno per automezzo; 

l) Mancata sostituzione degli automezzi in caso di guasto : applicazione di una penale da 

€.200,00/giorno a €500,00/giorno per automezzo; 

m) Inadempienza alle prescrizioni di cui all’art. 5 del presente capitolato,  fermo restando la 

risoluzione del contratto, verrà applicata una penale  € 5.000,00. 

n) Mancata operatività della sede entro i tempi stabiliti dall’art. 12 del presente Capitolato: 

applicazione di una penale di  € 200,00 giornalieri fino ad un massimo di  2.000,00; 

o) Mancata trasmissione della relazione trimestrale: applicazione di una penale di € 500,00; 

p) Mancata trasmissione dei dati bimestrali: applicazione di una penale di € 200,00;     

2. In caso di recidiva per la medesima infrazione la penalità è raddoppiata. 

3. Nel caso di anomalie di servizio che comportino più forme di penalità, le penali corrispondenti 

sono da intendersi cumulabili. Le penali verranno  applicate con Determinazione Dirigenziale 

fatto salvo il pagamento dei maggiori danni subiti dalla Stazione appaltante. 
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4. La Stazione appaltante, procederà alla contestazione scritta delle inadempienze riscontrate alla 

Ditta aggiudicataria a mezzo raccomandata A.R. o PEC. ai fini dell’avvio del procedimento. 

5. La fase successiva all’avvio del procedimento sarà gestita secondo quanto stabilito dalla L. 

241/90 e s.m.i.. 

6. In caso di cumulo delle sanzioni la Stazione appaltante, sulla base della valutazione della gravità 

delle violazioni, potrà procedere alla risoluzione del contratto. 

7. Per il recupero delle penalità la Stazione appaltante potrà effettuare trattenute su quanto dovuto 

alla Ditta o sulla cauzione che dovrà in tal caso essere immediatamente reintegrata. 

8. Per tutti gli altri aspetti non contemplati tra le inadempienze sopra menzionate la stazione 

appaltante, provvederà a diffidare con lettera raccomandata o via PEC, l’Aggiudicatario, 

assegnando un termine non superiore a 3 (tre) giorni dal ricevimento per ottemperare a quanto 

richiesto. 

 

ART. 20 - SCIOPERI 

1. In caso di scioperi si applicano le disposizioni previste dalla legge. 

 

ART. 21 – RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL  CONTRATTO 

1. La stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto in tutti i casi espressamente 

previsti dal presente capitolato e nei seguenti ulteriori casi: 

a) qualora l’aggiudicatario violi il divieto di subappalto stabilito dall’art. 24; 

b) qualora vi sia ripetuto mancato rispetto dei requisiti professionali richiesti; 

c) qualora vi siano comportamenti dolosi o gravemente colposi che possano cagionare danno 

agli utenti; 

d) qualora l’aggiudicatario non applichi al personale il trattamento giuridico ed economico 

previsto dalle leggi vigenti in materia.  

e) nel caso in cui sia stato assegnato dal Comune di  Latina un termine all’aggiudicatario per 

ottemperare a delle prescrizioni e tale termine sia decorso infruttuosamente; 

f) nel caso in cui sia stata escussa la garanzia, in tutto o in parte, e l’aggiudicatario non abbia 

provveduto a ricostituirla nel termine di 30 giorni; 

g) nel caso in cui si accerti l’inadempimento delle disposizioni di cui alla Legge 136/10; 

h) nel caso in cui non vengano rispettate le norme sulla sicurezza del servizio e dei luoghi di 

lavoro; 

i) in ogni altro caso di grave inadempimento a giudizio insindacabile dell’Ente. 

2. In caso di risoluzione alla Ditta verrà corrisposto il compenso dovuto per i servizi svolti fino a 

quel momento, detratte le penalità e gli altri eventuali danni subiti dalla stazione appaltante, 

eventualmente incamerando la cauzione versata. 

3. Resta inteso che il contratto si intenderà risolto senza altra formalità e con sanzione 

amministrativa dell’incameramento della cauzione definitiva, fatte salve eventuali altre sanzioni 

anche di natura penale, qualora risulti che la Ditta aggiudicataria abbia prodotto false 

dichiarazioni relativamente ai punti del Bando di gara nei quali sono state previste dichiarazioni 

sostitutive. 

 

ART. 22 - VIGILANZA 

1. La stazione appaltante si riserva di procedere al controllo sulla corretta esecuzione del contratto 

oggetto di affidamento. 

 

ART. 23 - LUOGO DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto verrà stipulato con la forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante 

dell’Amministrazione appaltante. 

 

ART. 24 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

E DI SUBAPPALTO  

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. Non è ammesso il subappalto.   
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ART. 25 - CONTROVERSIE 

1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del presente appalto sarà 

competente il Foro di Latina. 

2. Prima di adire al giudizio ordinario si procede ad un tentativo di composizione del conflitto in 

via bonaria, su iniziativa del Dirigente competente 

 

ART. 26 - FALLIMENTO 

1. L’aggiudicazione si intende revocata in caso di fallimento della Ditta aggiudicataria e la 

Stazione appaltante potrà procedere con l’applicazione dell’art. 110 del D. Lgs. 50/2016. 

 

ART. 27 - INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196 /2003 

(TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI) 

1. L’informativa che segue viene fornita ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n° 196 del 

30.06.2003 recante disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

2. Secondo la Legge indicata il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, 

liceità e trasparenza al fine di tutelare la riservatezza e i diritti dei concorrenti. 

3. Ai sensi del citato art. 13 si forniscono le seguenti informazioni: 

a) Finalità del trattamento dei dati: I dati forniti dai concorrenti sono necessari per la 

partecipazione alle procedure di gara, per la sottoscrizione dei relativi contratti e per la loro 

esecuzione; 

4. Eccezionalmente e per motivi di legge o di regolamento i dati personali possono essere 

comunicati ad altri enti pubblici per il controllo delle autocertificazioni, a enti previdenziali, 

assistenziali ed assicurativi, istituti di credito per la gestione dei rapporti dei diretti interessati e 

ai soggetti interessati per l’esercizio del diritto di accesso agli atti amministrativi ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge e di regolamento. 

5. Si informa inoltre che il “Titolare” del trattamento dei dati relativi alla presente procedura è il 

Servizio “Servizi alla Persona, Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale” del 

Comune di Latina. 

6. Il Responsabile del trattamento dei dati relativi alla procedura medesima è il Responsabile del 

Procedimento. 

7. I concorrenti potranno esercitare i diritti contemplati dall’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. 

 

ART. 28 - RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto dai precedenti articoli si fa riferimento alle leggi e ai 

regolamenti in vigore. 

 

 

ALLEGATO N 1 SPECIFICHE TECNICHE - ORGANIZZATIVE 

 

SERVIZIO MINORI E FAMIGLIE 

  

Le attività istituzionali per la famiglia e i minori hanno come oggetto i servizi socio-assistenziali 

che il Comune eroga in favore dei minori ai sensi del D.P.R. n.616/77, delle Leggi n.184/83, 

n.149/2001, n.285/96 n..328/2000 e della Legge Regionale n.38/96. 

 

Art. 1  Definizione 

Il  Servizio Minori e Famiglie realizza interventi e attività di servizio sociale professionale, 

psicologiche e di mediazione educativa  volte a sostenere, tutelare, aiutare i minori in condizioni di 

disagio e le famiglie nello svolgimento dei compiti educativi  e di crescita, con particolare 

riferimento a quelle situazioni per le quali sono stati emessi e/o si richiede l’emissione di 

provvedimenti all’Autorità Giudiziaria. Tra le attività sono anche previste quelle volte  alla 
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valutazione delle coppie che hanno presentato richiesta di adozione nonché alla verifica 

dell’affidamento preadottivo. 

Art. 2  Finalità 

La finalità   del Servizio Minori e Famiglie è quella di porre in essere interventi e prestazioni idonee 

di servizio sociale professionale,  psicologico e di mediazione educativa per: 

 

- affrontare le problematiche che, nell’ambito della famiglia e/o dell’ambiente di vita, 

ostacolano il regolare sviluppo psico-fisico dei minori; 

- affrontare le problematiche di disfunzionalità della famiglia nello svolgimento dei compiti 

educativi e di cura dei minori; 

 

- valutare l’idoneità delle coppie che hanno fatto richiesta di adozione e verifica 

dell’affidamento preadottivo. 

 

Art. 3  Destinatari 

Destinatari degli interventi e prestazioni sono : 

 

- i minori segnalati dalle famiglie o dalle Istituzioni o da privati cittadini per varie 

problematiche;  

- le famiglie con minori in situazioni di  disagio; 

- i minori per i quali sono stati emessi provvedimenti dall’Autorità Giudiziaria;  

- le coppie che hanno fatto domanda di adozione.  

 

 

Art. 4  Organizzazione 

La Ditta appaltatrice dovrà svolgere funzioni e compiti secondo i programmi di funzionamento e gli 

obiettivi stabiliti dalla competente UOC del  Servizio “Servizi alla Persona, Programmazione e 

Progettazione Sociale Distrettuale” del Comune di Latina. Le prestazioni dovranno essere rese in 

stretta integrazione ed in rapporto alla più complessa organizzazione delle azioni socio-assistenziali 

realizzate e fissate dal Servizio Sociale Comunale. La ditta aggiudicataria dovrà provvedere a 

dotarsi di una sede per lo svolgimento delle attività e degli interventi propri del Servizio Minori e 

Famiglia. Tale sede dovrà essere ubicata in zona centrale in prossimità degli uffici comunali siti in 

via Duca del Mare n° 7, facilmente accessibile agli utenti e dotata di spazi sufficienti ad ospitare il 

personale e adeguati  per il ricevimento del pubblico, i colloqui con gli utenti e stanza ludica per 

incontri protetti. La ditta dovrà provvedere a dotare detta sede degli arredi occorrenti, della linea 

telefonica con segreteria, dell’attrezzatura informatica e collegamento internet, ad allestire una 

stanza con materiale ludico e con specchio unidirezionale e di quant’altro ritenuto necessario per il 

funzionamento del servizio. La ditta appaltatrice dovrà dotare il personale di cellulari di servizio e 

di almeno due autovetture di servizio. 

In particolare nella gestione   dovrà  essere garantita: 

A -  una qualità assistenziale determinata dalla presenza di operatori qualificati in possesso dei 

requisiti  professionali richiesti all’art. 5 del presente Allegato; 

B -   una continuità assistenziale determinata dalla presenza dello stesso operatore assegnato  per 

tutto l’arco di tempo del presente appalto. A tal fine le sostituzioni del personale   dovranno essere 

effettuate secondo quanto stabilito nell’art. 5 del Capitolato d’Appalto; 

C -   una flessibilità di intervento predisponendo  moduli organizzativi che dovranno variare con il 

mutare delle condizioni degli utenti  adeguando conseguentemente i piani di lavoro. Gli operatori  

dovranno fare riferimento, nello svolgimento della loro attività al Responsabile Interno   

(individuato dall’aggiudicatario) il quale si rapporterà con la competente UOC  Comunale. Il 

Servizio, che si svolgerà presso i locali messi a disposizione dalla ditta aggiudicataria, dovrà essere 

organizzato nell’arco della settimana nei giorni e negli orari che verranno successivamente 

concordati e definiti con la competente UOC Comunale. 
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Art. 5 Personale 

  

Le figure  professionali  richieste  per  lo svolgimento  delle  attività  e degli interventi  sono: 

n. 5 Psicologi per complessive 36 ore settimanali ognuno per n. 52 settimane annue. Gli stessi 

dovranno essere in possesso del titolo di studio abilitante alla professione, iscritti all’Albo 

Professionale, avere una esperienza documentata nel settore minorile di almeno 2 anni ed essere in 

grado di somministrare test proiettivi e psicodiagnostici; 

n. 1 Psicologo per complessive 18 ore settimanali per n.52 settimane annue. La stessa dovrà essere 

in possesso del titolo di studio abilitante alla professione, iscritta all’Albo Professionale, avere una 

esperienza documentata nella gestione della tutela pubblica e/o curatela dei minori;  

n.4 Assistenti Sociali per complessive 36 ore settimanali ognuno per n.52 settimane annue. Gli 

stessi dovranno essere in possesso del titolo di studio abilitante alla professione, iscritti all’Albo 

Professionale e avere una esperienza di lavoro nel settore minorile di almeno 2 anni; 

n. 1 Animatore per complessive 36 ore settimanali per n. 52 settimane annue. In possesso di 

qualifica professionale legalmente riconosciuta e con esperienza documentata di lavoro o tirocinio o 

volontariato nel settore minorile di almeno 2 anni; 

n. 1 Educatore per complessive 36 ore settimanali per n. 52 settimane annue. In possesso del titolo 

di laurea abilitante alla professione e con esperienza documentata di lavoro o tirocinio o 

volontariato nel settore minorile di almeno 2 anni;  

n. 1 Educatore per complessive 18 ore settimanali per n. 52 settimane annue. In possesso del titolo 

di laurea abilitante alla professione e con esperienza documentata di lavoro o tirocinio o 

volontariato nel settore minorile di almeno 2 anni; 

n. 1 Operatore Socio Assistenziale per complessive 24 ore settimanali per n. 52 settimane annue. 

In possesso del titolo rilasciato dalla Regione con appositi corsi e con esperienza documentata di 

lavoro o tirocinio o volontariato nel settore minorile di almeno 2 anni; 

n. 1 Operatore per la Formazione per complessive 36 ore settimanali per n. 52 settimane annue. 

In possesso del titolo di laurea in materia umanistica e/o scientifica con esperienza documentata di 

lavoro o tirocinio o volontariato nel settore minorile di almeno 2 anni; 

Dovrà essere individuato tra il personale del Servizio un operatore con funzioni di Responsabile che 

dovrà essere in possesso della laurea in Psicologia o in Servizio Sociale o in Scienze 

dell’Educazione. 

 

Art. 6 Svolgimento 

Le figure professionali richieste opereranno nella sede appositamente reperita dalla Ditta 

aggiudicataria, nei giorni e negli orari indicati dal Referente Comunale e secondo le direttive e i 

programmi concordati dal Responsabile con la competente UOC  Comunale. 

Per ogni caso assegnato dovrà essere elaborato formalmente un piano individualizzato di intervento 

che tenga conto di tutte le risorse disponibili dei soggetti interessati nonché di quelle presenti nel 

territorio. 

Gli operatori nell’ambito dello svolgimento degli interventi dovranno collaborare in stretta sinergia, 

nel rispetto delle proprie competenze professionali. 

In particolare le figure professionali richieste dovranno svolgere le seguenti funzioni e attività: 

 

- n. 1 Responsabile individuato tra gli operatori del Servizio a 36 ore settimanali per 52       

settimane annue : 

 

1. Programma e organizza l’attività degli interventi. 

2. Assegna i casi ai singoli operatori. 

3. Coordina le attività degli operatori.  

4. Sovraintende all’elaborazione e all’andamento dei piani di lavoro sui singoli casi assegnati. 

5. Garantisce la funzionalità del servizio relativamente a ferie, permessi, recuperi ecc.. 

6. Si raccorda con i Referenti Comunali dei Servizi.  
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- n. 5 Psicologi a 36 ore settimanali per 52 settimane annue: 

 

1.   Attività di valutazione, diagnosi e trattamento a: 

- famiglie in difficoltà nello svolgimento del compito genitoriale; 

- minori in situazioni di disagio (conflittualità relazionale, devianza, irregolarità di 

comportamento, disadattamento scolastico). 

2 Indagini psicologiche e relazioni per il Tribunale per i Minorenni. 

3 Indagini psicologiche e relazioni per il Tribunale Ordinario e per le determinazioni sui figli 

di genitori in separazione giudiziale. 

4 Accompagnamento minori in strutture residenziali di accoglienza 

5 Indagini psicologiche per l’accertamento dell’idoneità delle coppie all’adozione e 

l’andamento dell’affido preadottivo. 

 

- n. 1 Psicologo a 18 ore settimanali per 52 settimane annue 

 

1.  Gestione delle attività connesse alla funzione della Tutela Pubblica e/o delle Curatele  di minori   

per i quali il Tribunale abbia nominato tutore e/o curatore il Sindaco del Comune di Latina;  

   

- n. 4 Assistenti Sociali a 36 ore settimanali per 52 settimane annue 

 

1.    Attività di valutazione, diagnosi e trattamento a: 

-  famiglie in difficoltà nello svolgimento del compito genitoriale;  

-  minori in situazioni di disagio (conflittualità relazionale, devianza, irregolarità di    

comportamento, disadattamento scolastico). 

2.   Indagini sociali e relazioni per il Tribunale per i Minorenni e Tribunale Ordinario. 

3. Attivazione per l’accesso a prestazioni integrative o di sostegno alla famiglia e ai minori 

(assistenza domiciliare, assistenza domiciliare educativa, proposta contributi economici famiglie 

affidatarie , inserimenti in strutture ecc. ) attraverso  l’elaborazione di piani di intervento 

individualizzati in collaborazione con gli Uffici competenti. 

4. Azione di tutela dei minori attraverso l’accertamento e la vigilanza di situazioni a rischio, la 

segnalazione dell'autorità giudiziaria di stati di abbandono o abuso per l’applicazione di specifici 

istituti giuridici (decadimento potestà, reintegrazione della stessa, allontanamento del minore dalla 

propria abitazione ecc.). 

5. Esercizio del mandato assegnato dall’autorità giudiziaria in ordine ad affidamento al Servizio 

Sociale, alla vigilanza, tutele, ed inoltre coinvolgimento in progetti per la messa in prova di minori 

sottoposti a procedimenti giudiziari in collaborazione con il Servizio Sociale del Ministero della 

Giustizia. 

6. Interventi e progetti di affidamento familiare. 

7. Attività inerenti le indagini sociali per l’adozione e l’affido preadottivo.  

8. Accompagnamento minori in strutture residenziali di accoglienza 

 

- n. 1 Animatore a 36 ore settimanali per 52 settimane 
1. Affiancare la famiglia nei compiti educativi. 

2. Far apprendere ai genitori attraverso il sostegno nelle svolgimento delle azioni quotidiane le 

competenze necessarie a renderli autonomi dall’intervento assistenziale. 

3. Incontri protetti. 

 

4. Sostenere  il  minore  nelle  attività  educative  e  socializzanti  anche  con  azioni   di            

accompagnamento presso: istituzione scolastiche, nido, centri sportivi ecc. 

5. Accompagnamento minori in strutture residenziali di accoglienza 

 

- n. 1 Educatore a 36 ore settimanali per 52 settimane 
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1. Attività di mediazione educativa. 

2. Attività di mediazione dei conflitti tra genitori e figli adolescenti. 

3. Elaborazione di progetti individualizzati. 

4. Incontri protetti. 

5. Gruppi con minori. 

6. Gruppi con le famiglie. 

7. Interventi nelle scuole. 

8. Rete con le agenzie educative  e/o socializzanti. 

9. Tenuta dei rapporti con i minori in strutture di accoglienza. 

10. Individuazione di percorsi di inserimento lavorativo o acquisizione di competenze professionali 

per minori che abbiano terminato l’obbligo scolastico. 

11. Accompagnamento minori in strutture residenziali di accoglienza.  

 

- n. 1 Educatore a 18 ore settimanali per 52 settimane 

1. Interventi a domicilio di osservazione e monitoraggio della relazione tra il minore e la sua 

famiglia  e delle capacità genitoriali. 

2. Interventi a domicilio osservazione e monitoraggio dell’andamento del nucleo familiare con 

particolare riferimento al benessere del/i minore/i. 

3. Ricerca delle risorse extrascolastiche presenti sul territorio adeguate alle caratteristiche del 

minore/i. 

4. Accompagnamento  del  minore/i nei percorsi di autonomia  attraverso l’inserimento in attività 

di socializzazione,sportive,ricreative ludiche ecc presenti sul territorio; 

5. Sostegno del  minore/i nello svolgimento dei compiti; 

6. Stimolare ed assistere la famiglia nei rapporti con la scuola e nelle verifiche dell’andamento 

scolastico. 

7. Interventi mirati  al fine di migliorare le relazioni familiari. 

8. Stimolare il/i minore/i nell’utilizzo di adeguate modalità di comunicazione dei bisogni, 

riducendo le difficoltà comportamentali. 

9. Favorire il reinserimento a domicilio e nel territorio di minori/nuclei in uscita da strutture di 

accoglienza residenziali. 

10. Ogni altra attività prevista nel piano individualizzato di intervento. 

11. Accompagnamento minori in strutture residenziali di accoglienza 

 

n. 1 Operatore Socio Sanitario a 18 ore settimanali per 52 settimane 

1. Attività a domicilio volte a stimolare  e/o assistere il/i minore/i e la sua famiglia nella cura e 

dell’igiene della persona, degli ambienti di vita, nell’organizzazione familiare, in un percorso di 

progressiva autonomia. 

2. Attività volte a stimolare e/o assistere la famiglia nella gestione del budget familiare. 

3. Attività di accompagnamento del  minore a scuola o in luoghi di aggregazione ecc. 

4. Attività di accompagnamento del minore per visite mediche o altre necessità.  

5. Ogni altra attività prevista nel piano individualizzato di intervento. 

6. Accompagnamento minori in strutture residenziali di accoglienza 

 

n. 1 Operatore per la formazione  a 36 ore settimanali per 52 settimane 

1. Affiancare la famiglia nei compiti educativi  

2. Sostegno scolastico a domicilio per quei minori seguiti dal Servizio con difficoltà di 

apprendimento 

3. Attività di gruppo con minori seguiti dal Servizio che presentano difficoltà di apprendimento 

dovuta alla loro condizione socio familiare  

4. Sostegno scolastico a quei minori seguiti dal Servizio che debbono conseguire privatamente la 

licenza media 

5. Raccordo con  le scuole 
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6. Individuazione di percorsi scolastici rispondenti ai bisogni e alle capacità dei minori seguiti dal 

Servizio con particolare riferimento  a quelli sottoposti a tutela pubblica 

7. Sostegno scolastico nel periodo estivo a quei minori seguiti dal Servizio in condizioni di disagio 

economico con giudizio sospeso a conclusione dell’anno scolastico. 

 

Gli operatori dovranno svolgere nell’adempimento dei propri compiti professionali le attività 

sottoelencate: 

- Presa in carico del minore e/o famiglia. 

- Presa in carico dei minori affidati dal Tribunale al Servizio Sociale. 

- Compilazione modulistica di servizio per la rilevazione dei dati. 

- Colloqui con le famiglie e con i minori. 

- Anamnesi psico-sociali. 

- Predisposizione di piani individualizzati di intervento. 

- Visite domiciliari. 

- Relazioni di servizio sociale e psicologiche. 

- Rapporti con gli organi giudiziari ( Tribunale per i Minorenni, Ordinario, Giudice Tutelare 

ecc.). 

- Inserimento di minori in centri socio-educativi, attività ludiche, sportive, ricreative ecc.. 

- Sostegno scolastico  

- Attività di gruppo 

- Inserimento di minori in strutture di accoglienza. 

- Attivazione di interventi a sostegno della famiglia ( assistenza domiciliare, educativa ecc.).  

- Affidamenti intra – extrafamiliare. 

- Esercizio delle Tutele. 

- Attuazione dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria. 

- Mediazione familiare. 

- Mediazione dei conflitti 

- Lavoro di rete. 

- Lavoro di equipe con altri servizi. 

- Allontanamento dei minori. 

- Istruttoria adozione. 

 -     Ogni altra attività ritenuta necessaria ed utile con riferimento al singolo caso in carico . 

 

La Ditta aggiudicataria dovrà farsi carico dell’organizzazione e dell’onere per gli spostamenti degli 

operatori con mezzi della Ditta, o dell’operatore attraverso il rimborso del spese di carburante e 

ticket parcheggio, e/o dei biglietti per i mezzi pubblici,  per lo svolgimento dell’attività descritta nel 

presente Capitolato sia sul territorio Comunale che extra comunale. La Ditta aggiudicataria, a suo  

onere e spese, dovrà garantire le prestazioni anche oltre il normale svolgimento delle attività in 

quelle situazioni di particolare urgenza nelle quali minori segnalati dalla competente UOC, 

dall’Autorità Giudiziaria o dalle Forze dell’Ordine, si trovano in condizioni di abbandono o in 

pericolo di vita. La Ditta inoltre dovrà garantire sempre a suo onere e spese la consulenza legale agli  

operatori nello svolgimento delle attività.    

 

Art.7  Disposizioni Generali 

Per ogni disposizione non indicata nel presente Allegato si rimanda al Capitolato d’Appalto del 

Lotto n. 2 . 
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ALLEGATO N 2 SPECIFICHE TECNICO - ORGANIZZATIVE 

 

CENTRI DIURNI PER MINORI 

 

I Centri diurni per minori del Comune di Latina si collocano nell’ambito delle iniziative di 

prevenzione al disagio e alla devianza minorile. Il Regolamento dei Centri diurni comunali, 

approvato con Delibera di Consiglio n.58 del 28/06/2004, definisce l’organizzazione dei Centri che 

restano comunque un intervento dinamico e flessibile in adattamento continuo alle esigenze dei 

bambini e ragazzi e delle loro famiglie. 

 

Art.1 Definizione 

 

Attraverso la gestione dei Centri per minori si realizzano attività volte alla prevenzione del disagio 

minorile e al sostegno delle  famiglie. Sono operativi presso strutture comunali, situate in Latina 

Centro -via Legnano  e in Latina Scalo – via della Stazione. 

  

Art.2 Finalità 

 

I Centri diurni per minori, così come definiti nell’art.1, sono stati istituiti per sostenere le famiglie 

nel compito educativo,  tutelare  il diritto allo studio e  promuovere sul territorio offerte di natura  

aggregativa, educativa e di tempo libero. Le finalità perseguite sono pertanto: la prevenzione del 

disagio minorile, il supporto alla crescita dei minori e dei giovani secondo le differenti fasce di età, 

la promozione dei rapporti interpersonali. 

Gli interventi sono strutturati secondo progetti finalizzati al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1) l’aggregazione e la socializzazione tra pari,  attraverso attività di animazione educativa con 

particolare riguardo a interventi di pedagogia interculturale (laboratorio teatrale, laboratorio 

di fantasia espressiva, laboratorio manipolativo, laboratorio multimediale, ecc.); 

2) il senso di conoscenza e appartenenza al territorio, attraverso la partecipazione a 

manifestazioni ed iniziative cittadine,  l’organizzazione di gite, escursioni, feste; 

3) la socialità, la solidarietà e la capacità di negoziazione dei conflitti, il rispetto dell’altro 

attraverso il gioco libero e organizzato, l’attività di educazione motoria, i giochi di ruolo e 

la drammatizzazione;  

4) attività culturali attraverso laboratori (il fumetto, l’utilizzo della macchina fotografica e 

della videocamera, il laboratorio di musica e cinematografico,ecc.); 

5) il sostegno scolastico attraverso un’attività di doposcuola mirata che prevede la 

collaborazione con la scuola per offrire una continuità metodologica nell’apprendimento del 

minore; 

6) interventi di sostegno alla genitorialità attraverso incontri individuali o di gruppo con le 

famiglie dei minori; 

7) collegamenti e sinergie tra le risorse istituzionali e quelle associative del privato sociale 

presenti sul territorio per la realizzazione di attività comuni. 

I Centri devono tener conto delle proposte del Comitato di Partecipazione di cui all’art.8 del  

Regolamento comunale di gestione dei Centri diurni. 

 

 

Art.3 Destinatari 

 

Le attività dei Centri sono rivolte a bambini e ragazzi tra i 6 e i 14 anni che per situazione familiare 

necessitano di un sostegno educativo, scolastico e /o di assistenza per l’occupazione del tempo 

libero. 

Il numero massimo degli utenti ammessi ogni giorno ai Centri è pari a 80, garantendo nello 

svolgimento delle attività di laboratorio il rapporto operatore/minore 1 a 10. 
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Art.4 Organizzazione 

 

La Ditta affidataria dovrà gestire i Centri nel rispetto delle norme indicate dal Regolamento 

comunale. I programmi annuali delle attività oggetto del presente allegato dovranno essere 

concordati con il Referente comunale e possono variare in itinere in relazione al mutare delle 

esigenze. 

Le prestazioni devono essere rese in stretta integrazione ed in rapporto alla più complessa 

organizzazione delle prestazioni socio- assistenziali comunali. 

In particolare la gestione dei Centri dovrà garantire: 

A - una qualità assistenziale determinata  dalla presenza di operatori qualificati in possesso dei 

      requisiti professionali professionali richiesti nell’art.5 del presente allegato; 

B – una continuità assistenziale determinata dalla presenza  dello stesso operatore assegnato al 

      Servizio per tutto l’arco  di tempo stabilito per l’affidamento del Servizio. A tal fine le 

      sostituzioni del personale dovranno essere effettuate     secondo quanto stabilito nell’art. 5 del 

      Capitolato d’appalto. 

C- una flessibilità di intervento. A tal fine la Ditta affidataria dovrà predisporre moduli 

organizzativi che dovranno variare al mutare delle condizioni e del numero degli utenti 

frequentanti nonché della programmazione delle attività per adeguare, conseguentemente, il  

personale incaricato e i piani di lavoro. 

 

I Centri dovranno essere aperti  per 11 mesi l’anno, di norma per 4 ore giornaliere nell’arco della 

settimana secondo un programma concordato con il Referente comunale del  Servizio, tenendo 

conto delle esigenze delle famiglie per l’articolazione degli orari e su proposta del Comitato di 

Partecipazione di cui all’articolo 8 del Regolamento comunale. 

Il Comune provvederà alla consegna dei locali dei due Centri, comprensivi di giardino, nonché  

degli arredi necessari, previo apposito inventario da effettuare in contraddittorio con il responsabile 

della Ditta affidataria .  

La Ditta affidaria provvederà al pagamento delle utenze (luce, acqua, gas, riscaldamento)  e 

l’Amministrazione comunale alla manutenzione straordinaria dei locali. 

Sono a carico della Ditta affidataria tutte le spese generali di gestione  e quanto di seguito elencato: 

- le spese relative all’acquisto di materiale didattico, ludico e di cancelleria necessario per 

l’espletamento delle attività;  

- gli strumenti e il materiale necessario per i laboratori;  

- le spese relative al trasporto dei minori per le uscite e quant’altro programmato  annualmente;  

- il materiale per la  pulizia dei Centri;  

- le spese  telefoniche e gli eventuali collegamenti per l’attivazione di internet. 

La Ditta dovrà provvedere all’acquisto del materiale di consumo ogni qualvolta se ne presenti la 

necessità e a mantenere in stato di efficienza i locali e le attrezzature, onde evitare inconvenienti che 

pregiudichino il buon andamento degli interventi. 

 

Art.5 Personale 

 

Le figure professionali richieste per lo svolgimento delle attività e degli interventi previsti sono: 

n.1 Assistente Sociale per 18 ore settimanali per 47 settimane, in possesso  del Diploma di 

      Laurea,anche triennale, in Servizio Sociale  e iscritto all’Albo professionale ed avere una  

esperienza documentata di lavoro nel settore minorile ( gestione di centri in favore 

   di minori ) di  almeno 2 anni.  

n.1 Educatore professionale a 20 ore settimanali per 47 settimane in possesso del titolo di Laurea 

    richiesta ed avere un’ esperienza documentata di lavoro o tirocinio nel settore minorile di almeno  

   2 anni. 

n. 8 Animatori a 22 ore settimanali per 47 settimane in possesso di attestato di qualifica  

   professionale  legalmente riconosciuto di animatore socio-culturale  
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Qualora dovesse verificarsi la mancata apertura del centro sito in Latina scalo, che per motivi 

strutturali e giudiziari in corso   non è al momento funzionante, o nel caso in cui il numero 

degli operatori presenti nei Centri diurni risultasse superiore “alla quantità necessaria”,  

(rapporto operatore/numero utenti), gli stessi potranno essere impegnati, con la stessa 

qualifica, per implementare gli altri Servizi. In tal caso l’Educatore professionale sarà 

impiegato per  12 ore settimanali per 47 settimane.   

   

n.1 inserviente a 12 ore settimanali per 47 settimane  per la pulizia dei locali dei due Centri . 

 

Art.6 Svolgimento 

 

Nei Centri minori si dovranno svolgere le seguenti attività: 

1. animazione socio- culturale e di tempo libero, con precise finalità educative- formative,     

attraverso  iniziative di tipo ludico- espressivo- culturale- ricreativo e sportivo; 

2. attività di sostegno scolastico ed educativo; 

3. mediazione culturale  tenuto conto della presenza nei Centri di minori stranieri immigrati; 

4. attivazione di collegamenti e sinergie tra le risorse istituzionali e quelle associative del privato 

sociale presenti sul territorio per l'organizzazione e la realizzazione di attività sociali, culturali e 

ricreative comuni. 

L’ Assistente Sociale Responsabile della programmazione e delle attività dei Centri dovrà 

provvedere, d’intesa ed in collaborazione con il Referente comunale, alle seguenti funzioni e 

compiti: 

-    programmazione delle attività dei Centri ; 

- verifica dell’andamento delle attività; 

- supervisione del lavoro degli operatori; 

- elaborazione trimestrale di una relazione con dati e verifiche delle attività svolte; 

- colloqui per l’ammissione dei minori ai centri; 

- incontri individuali o di gruppo con le famiglie dei minori frequentanti i Centri; 

- rapporti con le scuole dei minori frequentanti i Centri; 

- rapporti con il volontariato e le altre realtà del territorio per la  promozione di iniziative in 

favore dei minori. 

L’Educatore professionale, d’intesa ed in collaborazione con il Referente comunale ed il 

Responsabile della programmazione e delle attività, dovrà prestare la propria attività nei due Centri  

provvedendo a: 

- collaborare con il Responsabile nella programmazione delle attività; 

- realizzare programmi educativi e ludici volti a promuovere uno sviluppo equilibrato dei minori; 

- realizzare e partecipare attivamente ai laboratori educativi programmati per il potenziamento 

delle abilità socio- relazionali dei minori; 

- aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici; 

- promuovere momenti di animazione educativa volti a consentire ai ragazzi di esprimere la 

propria creatività; 

- promuovere e partecipare ad incontri con le altre agenzie educative, sportive, ricreative 

territoriali;  

- partecipare ad incontri con le famiglie; 

 -    verificare  con il Responsabile dei Centri le attività programmate e realizzate. 

Animatori  

Tra gli 8 animatori verranno individuati  dallo psicologo/pedagogista in accordo con il Referente  

comunale 2 referenti, uno per ogni Centro. Gli animatori referenti dovranno occuparsi delle 

seguenti attività: 

- collaborazione nella progettazione delle attività programmate; 

- vigilanza quotidiana sullo svolgimento  delle attività; 

- provvedere al reperimento del materiale ludico, didattico,di cancelleria e quanto altro necessario 

all’espletamento delle attività. 
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Tutti  gli animatori dovranno: 

- condurre il gruppo dei bambini assegnati organizzando e gestendo le attività ludico- espressive- 

ricreative e di assistenza nello svolgimento dei compiti scolastici e quant’altro definito nella 

programmazione;  

- partecipare alle riunioni di programmazione e verifica indette dal Responsabile; 

- partecipare agli incontri di supervisione e formazione. 

L’inserviente dovrà provvedere, fuori dell’orario di funzionamento dei Centri, alla pulizia 

quotidiana dei locali, degli arredi e delle attrezzature.  

 

Art.7 Disposizioni finali 

 

Per ogni disposizione non indicata nel presente Allegato si rimanda al Capitolato d’Appalto del 

Lotto n. 2 . 

 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 

 

ART. 1) La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente contratto. Gli atti 

in essa indicati, ben noti alle PARTI, si intendono come integralmente trascritti nel testo di questo 

atto . Ciò ha valore di patto . =  

 

ART. 2) Il Comune di Latina , come rappresentato con il presente Atto Affida alla Società 

_____________ con Sede in _________ (__) , Via ____________, chiamata di seguito IMPRESA 

AGGIUDICATARIA, che come costituita e rappresentata , accetta l'Affidamento del Lotto n. 2 

“SERVIZI INTEGRATI DI SOSTEGNO ED AIUTO GENITORIALITA’ INFANZIA ED 

ADOLESCENZA “  per il triennio 2016/2019.  

 

ART. 3) L'appalto è concesso ed accettato dall'IMPRESA AGGIUDICATARIA, come costituita 

e rappresentata, sotto l'osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme , condizioni, patti e 

modalità dedotti e risultanti :  =============================  

a) dalla Determinazione Dirigenziale n.------- del ------ del Servizio “Servizi alla Persona, 

Programmazione e Progettazione Sociale distrettuale”, che ha stabilito, tra l’altro, di procedere 

all’Affidamento “SERVIZI INTEGRATI DI SOSTEGNO ED AIUTO GENITORIALITA’ 

INFANZIA ED ADOLESCENZA”, già sopra descritti, a mezzo di Gara ad evidenza pubblica, 

e stabilito, altresì, di approvare i sottoelencati Atti posti a base di Gara : ==  

1. Capitolato speciale di appalto con i relativi allegati =================== 

2. Schema di contratto ; ==================  

3. La relazione ex art. 34 co. 13 del d.l. 179/2012 

b) dall’Offerta economicamente più vantaggiosa della Società 

_______________________________, presentata in Sede di Gara ;  ===========  

c) dalla Determinazione Dirigenziale n.___________ del ______________, del Servizio di 

Segretariato Sociale, che ha approvato i Verbali di Gara, del _____________, del 

______________ e del ________________, stabilendo, altresì, di Aggiudicare l’Affidamento 

dei Servizi di che trattasi alla Società ____________________________________________ 

con Sede in ________________________________________________ (___) . ========  

Atti che le PARTI dichiarano di ben conoscere e che a conferma di ciò vengono sottoscritti per far 

parte integrante del presente Contratto anche se ad esso non materialmente allegati . 

==========================  

ART. 4) Il Compenso dovuto all’IMPRESA AGGIUDICATARIA per il pieno e perfetto 

adempimento del presente contratto è calcolato su un importo, pari ad €. ___________ (euro 

_______________________/00), IVA esclusa. 

Il Corrispettivo verrà pagato con i fondi e le modalità di cui alle Determinazioni Dirigenziali sopra 

richiamate, n. ------- del ------- e n. ___________del ____________, tenuto conto, altresì, di quanto 

stabilito dal Capitolato Speciale sopra descritto . ==  
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ART. 5) L'IMPRESA AGGIUDICATARIA , come costituita e rappresentata, a garanzia dei 

Servizi in oggetto, ha costituito la Cauzione Definitiva mediante la seguente Polizza assicurativa 

R.C.T. : Polizza n. __________________, rilasciata da __________________________, in data 

_______________, Agenzia di _________________ (___) fino alla concorrenza di € 

____________ (euro ________________________/00) . =============.  

In caso di inadempienza contrattuale il Comune di Latina avrà diritto di provvedere 

all’eliminazione di tale inadempienza mediante prelevamento della relativa somma dal Deposito 

come sopra costituito e l'IMPRESA AGGIUDICATARIA dovrà reintegrarlo nel termine che le 

sarà prefisso.  

La Cauzione Definitiva, come sopra prestata e costituita, ha validità fino alla data di liberazione 

della ditta _______________________ da parte del Comune di Latina Ente Appaltante, osservate 

tutte le norme che regolano l’appalto in oggetto verificato che non risultino pendenti, riserve o 

contestazioni di sorta, il Dirigente Comunale, provvederà allo svincolo della Cauzione Definitiva , 

come costituita. ============  

 

ART. 6) Il Sistema Integrato di Servizi alla Persona, di cui al presente atto, hanno la durata di 3 

(tre) anni, con decorrenza dal ________________ giusto quanto stabilito dalla Determinazione 

Dirigenziale n. ------ del ------- già più volte richiamata . 

 

ART. 7) E' vietata la cessione dell’appalto oggetto del presente atto il quale vincola, sin d'ora, 

l'IMPRESA AGGIUDICATARIA ed il Comune di Latina . ===  

 

ART. 8) Sono a carico dell'IMPRESA AGGIUDICATARIA le provvidenze per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, alle persone, agli animali e cose nell’esecuzione dei Servizi . 

=======================  

L'IMPRESA AGGIUDICATARIA esonera il Comune di Latina da ogni Responsabilità Civile e 

Penale per infortuni o danni a persone animali e cose comunque derivanti dall'esecuzione dei 

Servizi restando a suo carico il completo risarcimento senza diritti o compensi . ======  

 

ART. 9) Tutte le Spese inerenti e conseguenti alla stipula del presente Contratto d’Appalto, per 

Tasse, Imposte ed Accessori, compresi i Diritti di Segreteria, sono a carico dell'IMPRESA 

AGGIUDICATARIA . ==============  

 

ART. 10) La Società _________________________________________, come costituita e 

rappresentata, rende la seguente dichiarazione : ===  

a) di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale ;  

============  

b) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per 

concorrere all'appalto indicato nel Bando di Gara . =================  

 

ART.11) Si da atto, come risulta dal già citato certificato rilasciato dalla Camera di Commercio 

Industria Artigianato ed Agricoltura di ___________________________ il _______________ che 

in originale è depositato agli atti di questo Comune che, per l’IMPRESA AGGIUDICATARIA, 

per i suoi Legali Rappresentanti non sussistono procedimenti di cui alla Legge 31 maggio 1965 n. 

575 e successive modifiche ed integrazioni . ==============================  

 

ART. 12) L’IMPRESA AGGIUDICATARIA, come costituita e rappresentata, dichiara :  

- di aver depositato, presso il Comune di Latina, prima della stipula del presente contratto, la 

Dichiarazione prescritta dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 maggio 

1991 n.187 . =============  

 

ART. 13) Le parti eleggono domicilio come segue: l’affidataria presso la propria Sede sita in 
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_____________________ via ______________________; 

il Comune di Latina Servizio Servizi alla Persona Programmazione e Progettazione sociale 

distrettuale presso la propria sede in Latina, Via del Duca del Mare n. 7, 04100 Latina  (LT). 

Il contratto non conterrà alcuna clausola compromissoria.  

Il foro competente è quello di Latina. ====== 

 

ART. 14) L'IMPRESA AGGIUDICATARIA si obbliga a rispettare tutte le norme che regolano il 

presente Appalto comprese quelle inerenti la regolarità Contributiva dei lavoratori presso gli Enti 

Previdenziali, Assicurativi ed Infortunistici . ===========================  

E richiesto, io, Segretario, ricevo il presente Atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle 

PARTI le quali a mia richiesta, lo trovano conforme alla loro volontà e lo firmano con me Ufficiale 

Rogante . ============  

Le PARTI CONTRAENTI mi dispensano dalla lettura degli allegati dichiarando di averne già 

piena conoscenza.  

Il presente contratto scritto a macchina da persona di mia fiducia consta di _____(__) fogli bollati 

da €.14,62 (euro quattordici/62) cadauno di cui pagine _________ (__) scritte per intero e la 

______________________ (__) sin qui . =========  

 

 


